
Il volume raccoglie i testi in cui papa Wojtyla riflette sulle «pagine 
oscure»  della  storia  della  Chiesa  e  ammette  le  «deviazioni»  dei 
cristiani rispetto al Vangelo. Il tema del perdono compare subito 
nella  parola  del  papa  e  via  via  prende corpo fino  a  strutturarsi 
nella  proposta  epocale  di  un  esame  di  fine  millennio,  in  cui 
l'intera comunità cattolica è chiamata alla revisione della propria 
storia.  La  confessione  del  peccato  apre  la  strada  alla 
riconciliazione e corregge l'immagine della Chiesa nella cultura di 
oggi. Per il suo continuo interrogarsi questo papa ci appare come il 
più inquieto dei credenti e, forse, degli uomini della nostra epoca. 
Dopo aver  fornito  i  precedenti storici dell'esame, le opposizioni 
incontrate, i possibili sviluppi, Luigi Accattoli riporta e commenta 
i novantaquattro testi -  dalle Crociate alla Tratta dei neri - in cui 
Giovanni Paolo  II  ha corretto  un giudizio,  ha  riconosciuto  una 
responsabilità,  ha  chiesto  perdono.  Per  l'importanza  storica  ed 
etica e per l'eccezionale tenore comunicativo delle dichiarazioni, 
ne risulta uno straordinario irresistibile messaggio di pace per il 
nuovo millennio.


